
Opere. Valduga duro: «Non stiamo discutendo l’autostrada, ma questa giunta e questo tracciato»

 
 

Ambiente. Ieri l’annuncio di Tonina ai gestori del ciclo rifiuti: «Entro maggio la decisione definitiva da parte della giunta»

TRENTO. C’è un inceneritore nel 
vostro futuro. Perché la Provin-
cia autonoma di Trento, senza 
aver ancora presentato un’idea 
progettuale ed un bilancio effet-
tivo di costi e benefici, ritiene 
che sia «necessario».

Lo dice chiaro e tondo il co-
municato dell’assessore all’Am-
biente Tonina, che ieri ha analiz-
zato l’Addendum al Quinto ag-
giornamento del Piano provin-
ciale di gestione rifiuti, con l’im-
portante previsione di un «Im-
pianto di chiusura del ciclo di ri-

fiuti». Lo ha fatto in un incon-
tro con i gestori (le aziende par-
tecipate, da Dolomiti Ambien-
te,  a  Fiemme  Energia,  ad  
Ama...). Ed ora? 

Ora «L’approvazione in via 
preliminare  dell’Addendum  è  
prevista entro la fine di febbra-
io, dopodiché si aprirà una fase 
partecipativa con le comunità e 
gli  enti  locali  che  condurrà  
all’approvazione  definitiva  da  
parte della  Giunta provinciale 
entro il prossimo mese di mag-
gio».  Ovvero:  confronto  con  
tutti, ma la decisione è presa ed 

anche la data di scadenza.
Per Tonina «Anche dall’Ad-

dendum emerge in modo evi-
dente come il nostro territorio 
non possa più fare a meno di un 
impianto per il trattamento dei 
rifiuti, soluzione che sarebbe la 
più efficace ed efficiente da un 
punto di vista ambientale, socia-
le ed economico».

Se la decisione di farlo è ormai 
presa, resta la questione: « Do-
ve e come realizzarlo - ha prose-
guito ancora Tonina - lo decide-
remo insieme come fatto fino-
ra».

L’inceneritore si farà, non è deciso il dove

Uno dei lotti della discarica provinciale di Ischia Podetti, a Trento Nord

ROVERETO. Con 21 voti favorevo-
li, tre contrari, due astenuti e 
due non partecipanti al voto, il 
Consiglio comunale di Rovereto 
ha approvato la delibera che si 
oppone alla nuova variante al 
Piano  urbanistico  provinciale  
(Pup) relativo al corridoio est  

per il collegamento con il Vene-
to. «La variante al Pup parla di 
una fascia di connessione tra le 
due Regioni e lo fa in modo mol-
to generico. È dentro questa ge-
nericità che vedo la preoccupa-
zione, perché la variante preve-
de che le successive fasi proget-
tuali diventino poi una possibili-

tà tutta in capo al governo della 
Provincia di definire come addi-
venire poi alla connessione. Qui 
non stiamo discutendo se siamo 
a favore o contro la Valdastico, 
ma se siamo a favore o contrari 
alla Valdastico proposta da que-
sta Giunta provinciale», ha det-
to il sindaco, Francesco Valdu-

ga, definendo l'ipotesi di trac-
ciato «preoccupante».

«Il progetto viene costante-
mente aggiornato sul sito della 
A31. Non è solo una ipotesi urba-
nistica,  perché  vi  è  collegata  
una ben precisa ipotesi proget-
tuali. Il momento per dire il no-
stro no è adesso».

Valdastico, il «no» del Comune di Rovereto

Il sindaco Valduga critico verso la giunta provinciale
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